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Si prepara la grande diffusione straordinaria di domenica 

Ucciso un maresciallo 
dei carabinieri 

dai rapinatori a Bari 
: A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Travolti da una frana 
due operai 

in un cantiere a Roma 
A pag. 10 • 

Una risoluzione della Direzione del Partito comunista 

Proposte del PCI 
per il risanamento 

dell'economia 
Misure urgenti a sostegno della lira e iniziative per il rilancio pro
duttivo e la difesa del tenore di vita delle masse - Superare la 
drammatica alternativa tra inflazione e paralisi della produzione 

Clamorosi e improvvisi sviluppi nell'inchiesta sull'acquisto degli aerei Hercules 

Il generale Fanali e Antonio Lefebvre 
arrestati per le bustarelle Lockheed 
L'alto ufficiale è accusato di concussione - L'avvocato di concorso nello stesso reato - Analoga imputazione per 
Crociani, Ovidio Lefebvre, Maria Fava e Vittorio Antonelli - L'arresto nella notte e il trasferimento a Regina 
Coeli - Oggi i due saranno interrogati dal dottor Martella - Restano da chiarire le altre responsabilità nella vicenda 

La Direzione del PCI 
riunita ieri a Roma insie
me ai segretari regionali 
del Partito, ha approvato 
la seguente risoluzione. 

LA CADUTA della lira ha 
messo in luce, negli scor

si giorni, insieme alla gra
vità della crisi strutturale 
del Paese, una generale man
canza di fiducia, interna e 
internazionale, nella nostra 
moneta e nella politica eco
nomica del governo. 

Il succedersi, in un breve 
arco di temjM), di misure di 
segno opposto e di compor
tamenti incoerenti, volti a 
inseguire l'andamento della 
moneta senza alcun collega
mento con un disegno di po
litica economica, la irrespon
sabile inerzia di fronte ai 
l'attori da cui la svalutazione 
ha preso avvio, hanno sem
pre più alimentato le attese 
al ribasso degli speculatori 
v aggravato fenomeni degene
rativi. Si 6 cosi giunti a vere 
e proprie manifestazioni di 
panico e al rischio di perdere 
ogni possibilità di controllo 
sul tasso di cambio della lira. 

Di fronte al precipitare del
la situazione, il governo ha 
infine reagito — tra il 17 e 
il 18 marzo — attuando un 
drastico e indiscriminato pre
levamento riscale e attuando 
la più feroce stretta credi
tizia mai avutasi in Italia: 
con l'obiettivo, da una parte, 
di ridurre nel modo più facile 
il deficit del bilancio, addos
sando nuovi oneri alle grandi 
masse popolari e, dall'altro, 
di ridurre drasticamente la 
disponibilità di lire per cer
care di privare di ogni ali
mento la speculazione. 

Qualche risultato sul mer
cato dei cambi è stato, nel
l'immediato. ottenuto. Ma 
non è chi non veda quali siano 
le insopportabili ingiustizie 
determinate da un aumento 
indiscriminato di imposte in
dirette e i pericoli di una 
simile stretta per l'economia 
italiana. Ancora prima della 
speculazione — la quale ha 
abbondantemente provveduto 
in questo periodo ad accumu
lare dollari, marchi, scorte 
industriali e agricole — sarà 
duramente colpita la piccola 
e media attività imprendito
riale, costretta a sostenere 
paurosi aumenti del costo 
del denaro e a fronteggiare p i j . a m e nfck ' 
l'inaridimento dii ogni canale ^ ^ ^ 
di finanziamento. Investi
menti essenziali per la ripre
sa e |KT la riconversione 
dell'apparato economico na
zionale rischiano di essere 
ancora una volta accantonati 
con un ulteriore invecchia
mento e restringimento della 
base produttiva. Si corre il 
rischio di una nuova dram
matica recessione — proprio 
nel momento in cui si avver
te. internazionalmente, qual
che segno di ripresa — e. 
al tempo stesso, di una in
flazione galoppante per ef
fetto di un aumento a cate-

Nuovo 
parziale 
recupero 
della lira 

Alta riapertura dei mer
cati di cambio si è regi
strato ieri un nuovo mi
glioramento della lira ri
spetto al dollaro e a tut te 
le al tre monete. A Milano 
il dollaro e stato vendur%> 
a 854.10 lire contro le 875 
di giovedì scorso, ultimo 
giorno di quotazioni pri
ma del lungo ponte di San 
Giuseppe. La lira ha cosi 
guadagnato meno di due 
punti in percentuale. Da 
rilevare, tuttavia, che il 
volume delle contrattazio
ni e stato quanto mai 
scarso, pari a circa un 
quinto delle giornate nor
mali. segno questo che gli 
operatori sono tut tora 
molto guardinghi e aspet
tano gli sviluppi della si
tuazione. Da notare an
cora che ì recuperi di ieri 
sono stati inferiori a quel
li re.^i-strati venerdì nelle 
piazze straniere. L'Asso-
banca ha intanto esteso il 
tasso di interesse al 18'r 
all'intero sistema crediti-
Ito italiano. A PAG. 7 

na dei prezzi, provocato dal 
rincaro del costo del denaro 
e anche di prodotti come la 
benzina e il metano. Di que
sta inflazione subiscono già 
gravissime conseguenze gli 
operai, i lavoratori a reddito 
fisso, i disoccupati, i pen
sionati. 

K" necessario uscire al più 
presto da questa morsa, e 
ricercare |>er altre vie — cosi 
come da temjx> il PCI va in
dicando nei propri documenti 
— il superamento di una al
ternativa drammatica tra in
flazione e paralisi. 

Il nodo è politico e come 
tale va affrontato da tutti i 
partiti democratici. Non può 
esserci infatti fiducia nelle 
prospettive economiche del 
nostro Paese fino a che la 
situazione politica resterà 
contrassegnata dalla precarie
tà e dalla fragilità, e se non 
diventano manifesti i primi 
segni e non si compiono i 
primi atti di una nuova poli
tica economica con l'impegno 
di tutte le forze decisive del 
Paese. 

E' alla luce di queste esi
genze che il PCI ha aderito 
all'invito del PRI per un con
fronto tra tutte le forze demo
cratiche sui temi della politi
ca economica ed ha avanzato 
precise proposte, ancora ulti
mamente nel Convegno del 
Ce.S.P.K. e nel momento più 
drammatico della caduta 
della lira. 

Sul piano immediato, le 
proposte avanzate dal PCI 
mirano a sostituire, rapida
mente una selezione consa
pevole e democraticamente 
decisa a misure indiscrimi
nate che finiscono di fatto 
per favorire sempre, sia dal 
lato dej consumi che dal lato 
ciel credito, i più forti a 
danno dei più deboli, e i più 
ricchi a danno dei lavoratori 
e dei ceti a reddito più basso. 

Per quanto riguarda i con
sumi, una simile operazione 
esige una modifica radicale 
dell'impostazione dei provve
dimenti governativi: per fa
re in modo che da aumenti 
indiscriminati nei prezzi di 
alcune merci e servizi, tali 
da dar luogo, nella pratica, 
al più ingiusto dei raziona
menti, si passi, per i prodotti 
che maggiormente incidono 
sul deficit della bilancia dei 

a limitazioni orga-
modo tale da ga

rantire ai lavoratori e agli 
strati più poveri della popo
lazione il soddisfacimento dei 
bisogni essenziali. 

Per quanto riguarda il cre
dito, l'accesso al mercato fi
nanziario va rigorosamente 
selezionato in funzione di al
cune priorità, nei confronti 
di tutti i soggetti pubblici e 
privati, in modo da evitare 
che ad essere favoriti siano i 
grandi gruppi e le clientele 
e da salvaguardare invece la 
piccola e media industria. 

Per evitare pericolosi riMa-
gni di liquidità ma anche una 
.stretta soffocante per le im
prese. e per garantire il fi
nanziamento delle spese prio
ritarie delle Regioni e dei 
Comuni, il PCI ha avanzato 
e ribadisce due precise pro
poste: 

a) si disponga che i trasfe
rimenti del Tesoro a gestio
ni ed enti pubblici vengano 
resi disponibili presso la stes
sa Tesoreria e non ne sia con
sentito il deposito presso il 
sistema bancario; 

b) si decida che il finanzia
mento delle opere pr.oritarie 
delle Regioni awenga d'ora 
in poi — come previsto dai 
decreti anticongiunturali — 
esclusivamente attraverso la 
apertura di una linea di cre
dito presso una Tesoreria 
unica, cui le stesse Regioni 
possano automaticamente at-
t.ngere solo sulla base dei 
mandati di pagamento. 

Sempre in campii bancario 
OOCITO che, proprio in pre-
< ••> • della stretta creditizia 
« : . tenore imposizione fi-
.•>> .i . -ugli interessi, si operi 
al p.ù presto un intervento 
\olto ad evitare un'ulteriore 

{Segue a pagina 7) 

Si fermeranno tutte le attività 

Si svolgerà così dopodomani 
lo sciopero generale di 4 ore 

Manette per il generale Duilio Fanali, ex capo di stalo maggiore dell'aeronautica, • per 
il professor Antonio Lefebvre D'Ovidio. Sotto l'accusa di concussione li ha fatti arrestare 
il magistrato che indaga sulle bustarelle della Lockheed. L' arresto dei due personaggi, che 
impr ime una clamorosa svolta alle indagini del costituto procuratore l l ano Martel la, è tv-
venuto quasi contemporaneamente tra le 2'2,'M) e le l'i: 1 due. ai quali era già stato ritirato 
i l passa|H)ito sono stati prelevati dai carabinieri nelle loro abitazioni e i( indott i al carcere 

di Regina Coeli. Saranno in
terrogati molto presto, torse 

Ripresa economica e provvedimenti da 
adottare per affrontare la situazione 
d'emergenza, occupazione, sblocco dei 
contratt i sono gli obiettivi di fondo 
dello sciopero generale di 4 ore (con 
diverse modalità per i servizi) che 
avrà luogo giovedì confermato ieri 
dalla segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL che già aveva espres
so un severo giudizio sulle misure re
strittive adottate dal governo. 

Treni, autobus, 
aerei, servizi 

Per i lavoratori dei servizi pubblici le 
modalità di partecipazione allo scio
pero sono le seguenti: 
ENTI LOCALI — Quattro ore. 
OSPEDALIERI — Due ore per turno 
assicurando i servizi. 
AMBULATORI M U T U E — Due ore 
per turno assicurando i servizi. 
FERROVIERI — La circolazione sarà 
fermata dalle ore 11 alle ore 11.30. Per 
i lavoratori degli impianti fissi lo scio
pero è di due ore in linea di massima 

dalle 10 alle 12. Per quattro ore si 
fermano i dipendenti dell'INT. 
AUTOFERROTRANVIERI — Due ore 
la cui distribuzione è demandata alle 
organizzazioni locali. 
MARITTIMI E PORTUALI - Le mo 
dalità saranno decise dalle organizza 
zioni territoriali. Per gli addetti ai 
traghett i le stesse modalità dei fer 
rovieri. 
AEREI — Una giornata di astensione 
dal lavoro che era già stata decisa per 
il rinnovo del contratto. 
ELETTRICI — Due ore esclusi i tur
nisti delle centrali termiche e nucleari. 
ACQUEDOTTI E GAS — Un'ora assi 
curando i servizi essenziali. 
POLIGRAFICI — Un'ora con assem 
blee. 
TELEFONICI — Due ore. 

Vaste adesioni 
. delle categorie 

Vaste adesioni, da parte di organizza
zioni e settori produttivi non diretta
mente collegati ai sindacati dei lavo
ratori, alla giornata di lotta di giovedì. 

Dopo la Confeserccnti, che ha invitato 
gli operatori commerciali e turistici a 
prendere parte allo sciopero con mo
dalità da precisare nelle province, 
hanno aderito alla lotta anche i ben
zinai della PAIB. che chiuderanno gli 
impanti per 8 ore. A sua volta la Con
federazione nazionale dell 'artigianato 
(CNA). nel preannunciare autonome 
iniziative di lotta contro le misure del 
governo in difesa delle aziende del 
settore, ha espresso ieri «il proprio 
apprezzamento solidale nei confronti 
dello sciopero generale », condividendo 
anche l'esigenza di una « rapida e con
creta trattativa per i contratt i ». 
Dal canto loro gli Organismi studen
teschi autonomi hanno deciso di par
tecipare all'azione dei sindacati, ri
cercando « la più ampia unità possi
bile » anche per « isolare forze che, 
come "Lotta continua", sviluppano una 
iniziativa politica che punta alla divi
sione dei lavoratori e degli studenti ». 
A ".orna sono in programma sette ma
nifestazioni di zona nei quartieri e 
nei centri della provincia. 
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Il generale Duilio Fanali ar
restato la notte scorsa 

oggi stesso. 
Per ora non è possibile co

noscere che per sommi capi 
le ragioni che hanno spinto 
il magistrato ad adottare il 
provvedimento. Ma c'è da sot
tolineare che il capo di im
putazione ora è cambiato per 
tutti i protagonisti della vi
cenda: Fanali diventa il per
sonaggio cardine e gli altri. 
i fratelli Lefebvre. Crociani. 
Maria Fava, l'avvocato An
tonelli sono chiamati a ri
spondere di concorso nello 
stesso reato. La concussio
ne viene commessii dal pub 
blico ufficiale clic abusando 
della sua qualità o delle sue 
funzioni costringe qualcuno a 
dare o a promettere indebi
tamente a lui o a una terza 
persona denaro o altre atti
vità. La i^nii prevista va da 
un minimo di quat t ro anni ad 
un massimo di 12. 

Si t ra t ta ora di vedere se i 
soldi delle tangenti andarono 
veramente a Fanali e solo a 
lui o furono distribuiti a più 
persone, anche più in alto | 
del generale. ' 

L'arresto del go/erale Fa- | 
nali e di Antonio Lefebvre i 
è s ta to affidato al Nucleo ! 
giudiziario dei carabinieri d i e I 
hanno trovato i due imputati I 
nelle loro abitazioni. 
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I lavori dovrebbero giungere oggi alla conclusione 

SI ACCRESCE LA TENSIONE AL CONGRESSO DELLA DC 
Profonde divisioni per la nomina del segretario 

Forlani ripropone la linea della «centralità»» cercando di condizionare l'esito del congresso - Tumulti e scambi di accuse sulla questione della moralità 
Polemica di Bodrato e Granelli col ministro della Difesa - Interventi a favore della segreteria Zaccagnini da parte di Morlino, Gullotti, Bassetti e Misasi 

CONCEZIONE TOLEMAICA 
C'è un passaggio, nel di

scorso di Arnaldo Forlani, 
che ne rivela tutto lo spirito. 
Quando ha dovuto affronta
re l'argomento della DC e 
della sua crisi, il mintstro 
delta Difesa ha usato espres
sioni molto s:ngolari: come 
se si trattasse non di un par
tito, pur importante, ma di 
un sole die minaccia di spe
gnersi in un universo impaz
zito e dolente. Ila parlato 
di « forza gravitazionale » or
mai perduta da parte dello 
Scudo crociato, e di partiti 
minori e non minori che han
no smarrito la loro « orbita » 
e che ad essa debbono essere 
ricondotti. Li ha anche ci
tati uno ad uno per nome: i 
socialdemocratici, i liberali, i 
repubblicani, ed anche — ha 
detto — ti partito socialista. 
ET una rivelatrice immagine 
copernicana (o forse sarebbe 
meglio dire tolemaica) della 
vita politica e sociale: il sole 

! 

democristiano sta in mezzo, 
e gli altri — pianeti o satelli
ti — ruotano attorno. 
Se Forlani riconosce, dunque, 

che la Democrazia cristia
na ha perduto la propria ege
monia e, in una situazione 
radicalmente nuova, trova 
non più praticabile un certo 
sistema di gestione esclusiva 
del potere, non rinuncia pero 
a proporre un'opera di pura 
e semplice restaurazione. Ma 
che cosa può rendere possibi
le una impresa del genere? 
('he cosa può permettere alla 
DC — per usare l'espressione 
di Forlani — una « prospet
tiva di riscossa e di vitto 
ria »? Ecco l'appello all'orgo
glio di partito. Ed ecco an
che — come hanno sottoli
neato gli uomini che. alla tri
buna, hanno replicato a For
lani — la tentazione di far 
ricorso ancora una volta al
l'arroganza e al trionfalismo. 

Ma basta dire ette la De

mocrazia cristiana deve libe
rarsi dai suoi complessi e 
drizzare la schiena per apri-
re una via di uscita alla sua 
crisi? Evidentemente, no. Il 
mimmo che si può dire è 
che oggi la e grinta » integra
listica non potrebbe avere al
tra conseguenza che quella di 
riportare alla politica dello 
scontro, che è già stata spc 

Candtano Falaschi 
(Sesuc in ultima pagina) 

~ — — - - - - t 

Manovre delle : 
• correnti de 

e commenti 
j al Congresso 
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Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per giovedì 25 
marzo alle ore f . 

Primo successo della lotta popolare 

Scarcerati il sindaco 
e i lavoratori di Africo 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 22 

Sono stati rimessi in li
bertà il sindaco di Africo 
Nuovo Giovanni Bruzzaniti. 
gli assessori comunali Roc
co Falzea e Francesco Ma-
viglia, segretario della loca
le CdL. i compagni Giuseppe 
Carteri. Pietro Favasuli e 
Leo Favasuli. Mano Leo Mo-
rabito. Rocco Bruno Lemma. 
Bruno Gligori e Lucisano 
Leone, arrestati dai carabi
nieri quat t ro giorni addietro. 
sotto l'accusa di blocco stra
dale, ferroviario e resistenza 
alla forza pubblica. 

Con l'ordinanza di scarce
razione emessa nel tardo po

meriggio e s tato dato un 
primo duro colpo all'incredi
bile e gravissima montatura 
dei carabinieri che. oggetti 
vamente. tendeva a porre in 
crisi l 'amministrazione popò 
lare d isumasi per il suo di
retto e reale collegamento 
con i problemi e le necessita 
reali delle popolazioni de! 
piccolo centro, non ancora 
interamente ricostruito a 23 
anni dal primo disastro allu
vionale che rese necessar.o 
il trasferimento dell 'abitato. 

Si t ra t ta di un primo pro
duttivo risultato dell'imme
diata vasta ed ampia mobi
litazione di tut to il movi
mento sindacale e democra
tico calabrese che aveva re

spinto. come provocatoria e 
assurda, la violenta repres
sione poliziesca 

Una grande, spontanea ma 
nifestazione di solidarietà ha 
salutato, stasera, i compa
gni restituiti alla libertà e 
alle loro mansioni: essi sa
ranno presenti, domani mat
tina. a Locri, nella grande 
giornata di protesta indetta 
dai'.e t re organizzazioni sin
dacali, dalle federazioni prò 
vinciah del PCI e del PSI, 
dai movimenti giovanili e 
.studenteschi democratici. 

Enzo Lacaria 

ALTRE N O T I Z I E A PAG. 2 

Il congresso de dovrebbe 
concludersi oggi. Nella sua 
quinta giornata (nella tarda 
serata di ieri si è conclusa la 
discussione generale) esso ha 
visto accentuarsi le tensioni, 
soprattutto a seguito dell'in
tervento di Forlani. e accre
scersi le incertezze sullo sboc
co politico e organizzativo. 

Il discorso di Forlani era, 
naturalmente, molto atteso. 
Atteso anzitutto dagli opposi
tori di Zaccagnini che. dopo 
le contrastate esibizioni di Bi-
saelia e di Piccoli ed il poli
valente discorso di Andreotti. 
sentivano il bisogno di una ri-
spasta slobale. netta, che e-
quilibrasse l'effetto politico 
del massiccio intervento di 
Moro. Ma era attero anche 
dazli altri , per capire fino a 
che punto egli delincasse una 
politica alternativa e inten
desse battersi per affermarla, 
cosi su! piano dell'indirizzo 
rome su quello delia lotta 
per il potere all 'interno del 
partito. Forlani ha corrispo
sto a queste attese, chiaren
do nettamente che la sua è 
una linea diversa, senza tut
tavia rinunciare a margini 
di manovra circa i modi di 
conclusione del Congresso: 
egli, t ra l'altro, non si è for
malmente contrapposto alla 
relazione di Zaccagnini 

Il suo eppanre alla tribuna 
ha provocato un applaudo che 
fi e esteso al di là dell'area 
» he dovrebbe riconoscersi in 
l.ii. Subito dopo, agli applausi 
.-ono andat i mischiandosi gri
da e fischi che si alimentava
no reciprocamente. Un coro 
invocava: «Forlani!»: un con
trocoro rispondeva «Zaccagni
ni! >.; dagli spalti degli invi
tati partivano le bordate più 
forti, e Forlani con piglio 
deciso ha protestato per il 
fatto che la segreteria abbia 
voluto tenere il congresso in 
un palazzo cosi vasto, espo 
nendo l'ambiente a condizio
namenti artificiosi. 

Una voce, dall'alto delle 
scalinate, ha scandito: «Cro
ciani!». La pesante allusione 
ha ulteriormente surriscalda
to la situazione (all'ingresso 
del palazzo congressuale una 
signora aveva distribuito un 
volantino ciclostilato che ri
produceva una foto in cui 
Forlani stringe la mano al 
corrotto fuggiasco). A quel 
grido. Forlani s'è scagliato al 
contrattacco. Ha alzato am

bedue le mani, mostrando le 
palme alla platea, e ha ur
lato: « Non sono né Bassetti 
né Papa Giovanni, ma le mie 
mani sono pulite come quelle 
di tutti i segretari delia DC ». 
Ancora una bordata di urla 
e di applausi. 

Questo avvio faceva presa-

OGGI sabato rosso 
"C'EDELE al MIO principio 
•* di dare un colpo ni cer
chio e un colpo alla botte. 
il direttore de! s< Corriere 
della Sera ». per controbi
lanciare l'effetto delle gu
stosissime note di Giam
paolo Pausa, dedicate quo
tidianamente al Congresso 
democristiano ed evidente
mente ispirate a una lieta 
solidarietà con le sinistre 
scudocrociatc. ha avuto la 
pensata di pubblicare do
menica m prima pagina 
una corrispondenza dal
l'URSS di Piero OsteUmo 
intitolata cosi: a L'ingegne
re - al sabato - tasi .a ca
voli - per lo Stato ». Sei 
testo sottostante si leage 
che m Unione oricttca e 
stato istituito un *crnzio 
volontario (chiamato il 
«sabato rossori m cui tut
ti. professionisti, studenti. 
impiegate, massaie, ope
rai. gioiani e vecchi, lati
no a lavorare in campa
gna gratuitamente, arri 
randa sul luogo di laioro 
loro destinato «con l'aria 
insonnolita d: chi sarebbe 
rimasto volentieri a casa a 
poltrire ». 

Ora, sia O'tellmo che 
Piero Ottone sono due gaf-
feurs. perché come non si 
parla di corda m casa del
l'impiccato. non si parla di 
tnacgneri in casa di Cro
ciani. In URSS oli inge
gneri fanno gli ingegneri 
cinque oiorni la settimana 
e il sabato « vanno a ta
gliar caroli per lo Stato»: 
qui da noi ci sono gli in
gegneri alla Crociani che 
tutti i giorni rubano e il 
sabato partono per il Mes
sico. Xaturalmentc non so
no tutti gli ingegneri, lo 

sappiamo bene; ma quan
do lot sentile, lamentare. 
la mancanza di liberta nei 
paesi socialisti, non di
menticate mai clic /or si
gnori chiamano liberta 
tanche deplorandola) quel
la dei Crociani che scap
pano, dimenticando di de
finire sellini itti la miseria 
e la disoccupazione in cut 
con le loro ruberie e con 
la loro fuga, i Crociani pre
cipitano i lavoratori. 

« A fronte di una società 
fortemente strat.ficaia, con 
tanto di classi privilegiate. 
il "sabato rosso" si pro
pone forse di r.pr stinare 
almeno una parvenza di 
eguaglianza fra chi produ
ce e chi comanda » Avete 
capito'' Il maggiore gior
nale italiano tiene in 
URSS un corrispondente 
che giudica la società di 
quel paese « fortemente 
«:r.u:fica;.«. con t.mto d. 
c.as-ii privilegiate •> e lo 
manda a dire a noi. iti 
Italia, doi e la società non 
è stratificata ne vi si co
noscono classi pririlcgiate. 
Son e per noi che lo di
ciamo. .Voi da un pezzo sia
mo convinti che m URSS 
non Ce giustizia sociale. 
soprattutto m confronto 
con quella da cui noi sia
mo rallegrati Ma gli in
creduli sono molti e Piero 
Ostellino avrebbe fatto be
ne a citarci con nome e 
cognome qualche caso per
suasivo Per esempio, co
m'è andata la storia del
l'arresto di Pope Eligioff e 
che dovremmo dire, noi m 
Italia, in fatto di egua
glianza, se avessimo anche 
qui una Annuska Campa
nula Ronomuiskaia1 

Fortebraccio 

Quando 
in America 

si parla 
di noi 

gire un prosieguo tempestoso. 
Invece l'oratore ha potuto di
panare il suo discorso in una 
atmosfera relativamente tran
quilla. Il carat tere serrato del-

EriZO Roggi 
(Segue in ultima pagina) 

Il direttore del ^Xouvel Ob-
serviiteur ». Jean Daniel, scri
ve. citando fonti americane, 
che spesso sono i rappresen
tanti dei vecchi gruppi diri-
goiiti europei a sollecitare di-
chìurazioni della Casa Bianca 
e del Dipartimento di Stato 
contro la eventuale parteci
pazione (ti governo *dci parti
ti comunisti. Per quanto ri
guarda l'Italia una conferma 
e venuta tu questi giorni dal 
corrispondente del «Messag
gero» du New York. 

La « rivelazione » non fa 
meraviglia anche se suscita 
."deano' e rivolta. Fin dall'in
domani della seconda guerra 
mondiale, in effetti, l'alleanza 
Europa occidentale-Stati Uni
ti e stata concepita in termi
ni di conservazione. Essa ha 
costituito anzi la base stessa 
sulla quale si ù fondato il po
tere dei ceti dirigenti succe
duti alla disfatta del fasci
smo e del nazismo. Il ce
mento è stato rappresentato 
dalla coincidenza di interessi 
tra questi ceti e i gruppi do
minanti degli Stati Uniti. Tale 
cemento non e certo venuto 
meno oggi. E' venuto meno. 
invece, ed è qui il problema 
nuovo davanti al quale gli 
Stati Uniti si trovano, il con
senso uttorno alla piattafor
ma e all'azione politica dei 
partiti che hanno diretto i go
verni di ulcuni paesi europei. 
Di ciò si discute in America. 
E la tesi di Jean Daniel 
non contraddice quella affac
ciata da ditti secondo la qua
le le prese di posizione della 
Casa Bianca e del Diparti
mento di Stato mirano anche 
a chiudere il dibattito aperto 
negli Stati Uniti sull'atteggia
mento da assumere nel caso 
della partecipazione dei par
titi comunisti al governo. 

Tema di tate dibattito è ap
punto se una presenza ameri
cana in Europa debba essere 
ancora affidata a gruppi di
rigenti tn declino oppure pog
giare su di una revisione del 
i cecino rapporto, revisione da 
discutere con le forze della si
nistra che avanzano in Italia, 
in Francia e anche in Spagna. 
E' chiaro che la tendenza do
minante e diretta a far leva 
sulla .i rivitulizzazionc » delle 
forze tradizionali ed è per 
questo ciic si risponde posi
tivamente alle sollecitazioni 
che Ì cugono (la questa parte 
dell'Oceano. Ma e altrettan
to chiaro che questa tenden
za tiene seriamente contra
stata. 

Già Rodolfo Brancoli, m un 
libro di recente pubblicazione. 
lia fornito un quadro abba
stanza ricco del modo come. 
negli Stati Uniti ci si pone 
di fronte alla prospettiva di 
una stolta jxtlitica in Italia. 
Altri seguono, ormai quasi 
quotidianamente, la stessa 
strada. iV'c i iene fuori una 
grande diversità di giudizio, 
f comunque lo svilupparsi e 
l'approfondirsi di una discus
sione che coinvolge, ormai. 
non soltanto larghi settori del 
mondo accademico, che tn 
America esercita Una funzio
ne a.s<ai rilciantc, ma anche 
gruppi tutt'altro che margina
li dello stesso mondo politico. 
Le testimonianze raccolte da 
Corrado Augias della «Re
pubblica » e da Vittorio Zuc
coni della « Stampa » sono as
sai interessanti. 

Afferma, ad esempio, Peter 
iMnge, direttore del centro 
degli studi europei a Har~ 
vard: « Credo che la parte
cipazione del PCI al governo 
dell'Italia porterebbe prima o 
poi a un qualche significativo 
mutamento delle funzioni e 
della filosofia della Nato che. 
non bisoqna dimenticarlo, è 
fondata su una serie di prin
cipi contraddittori e confusi 
messi insieme tra gli anni '40 
e '50. Il nostro segretario di 
Stato ha ragione ad opporsi 
ad ogni apertura al PCI per
che egli sembra continuare a 

Alberto Jacoviello 
(Segua in ultima pagina) 
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